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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 6 dicembre 2021 

 

Il bollettino 
 

Il rapporto 
fra tamponi 
e nuovi casi 
stabile a 2,1% 
 
Con 121.463 tamponi eseguiti, è di 2.628 il numero di nuovi positivi al Coronavirus registrati 

in Lombardia (89 in provincia di Pavia), con una percentuale stabile al 2,1%. In aumento sono 

invece i ricoveri: 124 in terapia intensiva (tre più di ieri) e 955 negli altri reparti (+31). Sono invece otto i 

decessi che portano il totale da inizio pandemia a 34.455. Per quanto riguarda le province, a Milano 

sono stati segnalati 757 contagi, 376 a Varese, 377 a Brescia, 286 a Monza. 
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Il microbiologo Rasi, consulente del commissario straordinario Figliuolo: «È il 
virus che è sperimentale, non il vaccino» 

Allarme per la pandemia dei bambini 
«Casi di Covid severo nelle pediatrie» 
 
Edoardo Izzo / Roma Bisogna avere paura del Covid-19, non del vaccino. Ed è un discorso che vale a 

tutte le età, anche per i bambini dai 5 agli 11 anni a cui tra poco sarà rivolta la campagna vaccinale. 

Parola del microbiologo Guido Rasi, consulente del commissario Francesco Paolo Figliuolo per la 

campagna vaccinale, che ieri a «Mezz'ora in più», su Raitre, ha spiegato: «Nei reparti i pediatri stanno 

vedendo forme di Covid severo nei bambini e quello è il pericolo più grosso, perché è il virus che è 

sperimentale, non il vaccino». Una presa di posizione netta quella di Rasi, che ha puntato il dito contro 

chi «ha parlato senza avere i dati e senza conoscere il rapporto rischi-benefici». Questo ha portato a 

una certa diffidenza da parte della popolazione, anche se i numeri sono chiari e arrivano dagli Stati 

Uniti che, assieme a Israele, sono stati i primi a vaccinare i più piccoli. In Usa ci sono quattro milioni di 

bambini vaccinati tra i quali, ricorda Rasi, «non sono stati registrati segnali importanti». Anzi, ci sono 

«meno effetti collaterali rispetto alla popolazione tra 11 e 18 anni». Vaccinare i più piccoli servirà non 

solo a proteggerli ma anche a limitare la circolazione virale. E se il presidente del Css Franco Locatelli 

evoca percorsi dedicati ai bambini negli hub e il coinvolgimento dei pediatri, il governatore del Friuli 

Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, ospite a "Che tempo che", dice: «Farò vaccinare mio figlio. 

Qualcuno ha paura del vaccino, io ho più paura che contragga il covid». Intanto, secondo i dati del 

ministero della Salute, sono stati oltre 15 mila i casi positivi individuati ieri: meno rispetto a sabato, 

quando erano stati 16 mila e 632. A pesare sono i tamponi che sono stati ben 111 mila e 484 in meno 

del giorno precedente, con il tasso di positività al 2,9% rispetto al 2,6% di sabato. In aumento gli 

ingressi in terapia intensiva: 45 in più (+ 4%). In crescita anche i ricoveri ordinari (+ 169) e i positivi: 

8.282 in più nelle ultime 24 ore che portano il totale a 232 mila. Decisivo l'apporto delle vaccinazioni: 

«Nei primi cinque giorni di dicembre abbiamo avuto 28 decessi; nei primi cinque giorni di dicembre 

dell'anno scorso erano stati 240. Questo per rispondere a chi dice che il vaccino non funziona. Abbiamo 

salvato più di 200 persone grazie al fatto che la scienza ci ha dato uno strumento», ha ricordato il 

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. Opinione condivisa da tutti i governatori, da ventuno 

mesi in prima linea a combattere contro la pandemia. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 



L’Italia del Super Green Pass 
 

 

Il dossier Niccolò Carratelli / Roma Da oggi la distanza tra chi è vaccinato contro il Covid e chi non lo è 

si allarga ulteriormente. Per i primi le festività natalizie saranno quasi normali, a parte l'obbligo di 

mascherina, spesso anche all'aperto, e le solite regole su distanze e igiene. Gli altri, invece, avranno 

una vita sociale limitata e poche possibilità di svago. Inizia l'era del super Green pass, riservato a 

immunizzati e guariti, necessario, a esempio, per mangiare al ristorante o andare al cinema. Il 

certificato «base», quello che abbiamo conosciuto finora, servirà solo per lavorare e viaggiare con tutti i 

mezzi di trasporto, dormire in albergo e andare in palestra. Poco altro. Niente da scaricare Se siete 

vaccinati da non più di 9 mesi o guariti dal Covid da non più di 6, non dovete fare nulla: il vostro Green 

pass diventa automaticamente «super». Sarà necessario scaricarlo di nuovo solo dopo aver fatto la 

terza dose. L'app VerificaC19 è stata aggiornata ed è in grado di distinguere i certificati rafforzati da 

quelli base, rilasciati grazie a un tampone negativo e validi solo 48 o 72 ore (a seconda del test 

effettuato, antigenico o molecolare).I dodicenni. I bambini sotto i 12 anni restano esentati dall'obbligo di 

Green Pass, ma il governo sta studiando una soluzione per non penalizzare i bambini che compiranno 

12 anni nelle prossime settimane: per forza di cose non ancora vaccinati, ma a quel punto tenuti ad 

avere il Green Pass. Probabile una deroga transitoria all'obbligo del certificato, per non escluderli dalle 

attività sociali nel periodo tra la prenotazione della vaccinazione e il rilascio del pass dopo la prima 

dose. Dal ristorante al cinema Sarà obbligatorio essere vaccinati o guariti, quindi avere un super 

certificato, per poter mangiare all'interno dei ristoranti o consumare seduti dentro bar e locali (in zona 

bianca o gialla al bancone non serve il Pass). Sarà richiesto, inoltre, per entrare al cinema o a teatro, in 

discoteca o in una sala concerto, allo stadio o in un palazzetto sportivo. Non per visitare musei e 

mostre, archivi e biblioteche, dove sarà sufficiente il Green Pass semplice, quindi accesso consentito 

anche a chi ha un tampone negativo fatto. Ora anche in autobus. Se si deve viaggiare, il certificato 

base ormai serve ovunque, a eccezione di taxi e noleggio auto con conducente. Di fatto, per aerei, navi 

e treni (alta velocità e lunga percorrenza) non cambia nulla. La novità riguarda i treni regionali e i mezzi 

del trasporto pubblico locale: da oggi anche lì è obbligatorio il Green Pass semplice. Quindi, per 

prendere un autobus o una metropolitana servirà almeno un tampone negativo, con tutte le incognite 

legate ai controlli: complicati a bordo dei mezzi, si faranno alle fermate e all'ingresso delle stazioni. Il 

Viminale li ha affidati a polizia, carabinieri e agenti della municipale, in collaborazione con gli addetti 

delle aziende di trasporto. Lo shopping è salvo Per tutti gli esercizi commerciali le regole restano quelle 

attuali: non serve il Green Pass per entrare in negozi e centri commerciali, a meno che non ci si voglia 

fermare in uno dei bar o ristoranti interni. C'è sempre l'obbligo di mascherina all'interno e, nelle vie o 

piazze affollate dei centri cittadini, anche all'esterno. Il certificato per lo sportIn zona bianca e gialla è 

richiesto il pass base per tutte le attività sportive al chiuso, dalle palestre alle piscine fino ai circoli. E 

viene richiesto il tampone negativo anche solo per accedere agli spogliatoi. Insomma, si può giocare a 

calcetto o a tennis all'aperto pure senza test antigenico, a patto di tornare poi a casa per farsi la doccia. 

In un'eventuale zona arancione, invece, sarà necessario il super Green Pass. Doppio pass per 

sciareChi sta organizzando la settimana bianca, sappia che per sciare basta lo skipass, a patto di usare 



solo skilift e seggiovie scoperte. In zona bianca e gialla (quindi anche in Alto Adige) per accedere agli 

impianti di risalita al chiuso (funivie, cabinovie) serve, infatti, il Green Pass semplice, anche solo con 

tampone negativo. Ma attenzione: per pranzare dentro al rifugio è obbligatorio il pass rafforzato, 

altrimenti si mangia all'aperto. Se poi scatta la zona arancione, tutti gli impianti di risalita diventano 

riservati a vaccinati e guariti. Tampone in hotel Per dormire in albergo serve il certificato base: è 

sufficiente un test negativo, ma va fatto ogni 48 ore e non solo all'inizio della vacanza. Stessa regola 

per tutte le strutture ricettive, dai b&b alle case vacanza, dai residence agli agriturismi. Agli ospiti 

dell'hotel basta il tampone anche per mangiare al ristorante interno. Non è l'unico caso in cui i non 

vaccinati possono sedersi a tavola in un locale al chiuso: c'è l'eccezione delle mense aziendali, dove 

basta il Green Pass richiesto ai lavoratori. Matrimoni e battesimi Un'altra possibilità è andare a 

mangiare come invitati a un banchetto di matrimonio: resta, infatti, invariato l'obbligo di Green Pass 

semplice per partecipare a tutte le cerimonie civili o religiose, compresi i relativi ricevimenti e 

festeggiamenti. Le recite di Natale. E se si va a teatro per uno spettacolo organizzato dalla scuola? 

Oppure si entra a scuola per la recita di Natale dei propri figli? Nelle linee guida delle Regioni, 

approvate dal ministero, si legge che per le «attività didattiche svolte in cinema, teatri e luoghi affini, in 

orario curriculare, si applicano le stesse disposizioni delle attività didattiche». Quindi, Green Pass 

semplice per docenti, genitori, esterni, ma non per gli alunni. Anche nel caso della recita dentro la 

scuola, valgono le norme degli istituti scolastici: in platea sì a genitori vaccinati o tamponati. --© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Utilizzando la logica e le conoscenze acquisite possiamo pensare che il virus 
resterà con noi, continuando a mutare 
Se immunizzati causerà delle infezioni gestibili più o meno come quelle epidemie 
stagionali causate dall'influenza 
 

Il virus si batte solo con il vaccino 
necessario l'obbligo per tutti 
L'intervento In Italia parte da oggi l'uso del super Green Pass, nome un po' esagerato ed esterofilo ad 

indicare un documento, rilasciato solo ai vaccinati e ai guariti da Covid 19, che consentirà l'accesso a 

bar, ristoranti, cinema, teatri e discoteche. Mentre in Europa si fa finalmente largo l'idea di imporre 

l'obbligo vaccinale, per tentare di lasciarsi alle spalle una crisi che non si può superare se non con la 

vaccinazione di tutta la popolazione mondiale, il nostro Paese, che, introducendo fin da subito un 

esteso uso del Green Pass, ha finora tenuto la migliore condotta nella gestione della fase due della 

pandemia, quella post-vaccino, tentenna sul tema dell'obbligatorietà. Per capire se sia possibile evitare 

la vaccinazione obbligatoria, proviamo allora ad analizzare la situazione presente e immaginare gli 

scenari futuri. L'arrivo della variante Delta - e, adesso, dell'Omicron - ci ha mostrato che i vaccini sono 

estremamente efficaci nel proteggerci dalla malattia severa e dalla morte causate dal SARS-CoV-2 ma 



che la loro efficacia nel difenderci dall'infezione è inferiore. Questo significa che per riuscire davvero a 

ridurre la circolazione del virus e proteggere così chi non risponde bene al vaccino, come le persone 

che hanno un sistema immunitario compromesso, bisogna vaccinare tutti. Non solo: l'attuale pressione 

nei reparti di malattie infettive e nelle terapie intensive ci dimostra come le persone non vaccinate 

rappresentino un grande problema per il corretto funzionamento della nostra sanità e mettano a rischio 

il tempestivo accesso alle cure per tutti gli altri malati. Tuttavia, la capacità di questo virus di mutare ci 

dice anche molto di più. In questi giorni i ricercatori stanno molto discutendo circa l'origine della variante 

Omicron. Come si è generato un virus così diverso da tutte le altre varianti finora emerse? Da dove 

arrivano tutte quelle mutazioni? Le ipotesi sono varie: il virus potrebbe essersi generato attraverso 

mutazioni successive in una popolazione non controllata o in un singolo individuo immunodepresso a 

seguito di un'infezione cronica. In alternativa, qualche virologo sostiene che il virus possa essere 

tornato all'essere umano dopo un nuovo passaggio in un animale. Che il nuovo coronavirus sia in grado 

di infettare un grande numero di animali è cosa ormai risaputa ma, se davvero riuscisse a saltare 

continuamente da noi agli animali e viceversa, questo rappresenterebbe un enorme problema di sanità 

pubblica, e non solo. Uno studio ancora in fase di valutazione ha confrontato la sequenza della variante 

Omicron con le 1523 altre famiglie (lineage) del SARS-CoV-2 ed è arrivato alla conclusione che le 

mutazioni sono frutto dello scambio di materiale genetico tra il nuovo e vecchi coronavirus che infettano 

l'essere umano. Lo scambio d'informazioni tra virus diversi che infettano una stessa cellula è possibile 

e questo evento, se confermato, complicherebbe ulteriormente la previsione di scenari futuri, perché 

non siamo in grado di sapere a cosa porteranno le future ricombinazioni genetiche. Così come non 

siamo certi dell'origine di Omicron, non sappiamo neanche se questa variante sia più trasmissibile, 

immunoevasiva o clinicamente differente dalle precedenti. Sulla trasmissibilità, i dati che arrivano dal 

Sudafrica ci inducono a immaginare uno scenario allarmante: Omicron sembra molto più contagiosa 

della già contagiosissima Delta. Tuttavia, servono analisi più approfondite per capire se questo dilagare 

di Omicron in alcune zone del Sudafrica dipenda effettivamente da una sua maggiore trasmissibilità. 

Per quanto riguarda l'efficacia dei vaccini, i dati ci dicono che questa variante ha causato in Sudafrica 

un aumento delle reinfezioni di 2-3 volte. Questa perdita d'immunità da parte della popolazione guarita 

potrebbe, anche da sola, spiegare l'esplosione della variante in Sudafrica e ci suggerisce che anche i 

vaccini potrebbero essere meno efficaci nel proteggere dal contagio. Avremo risposte più chiare nei 

prossimi giorni, quando saranno conclusi gli esperimenti in laboratorio. Cosa accadrà però in termini di 

malattia? Qualche medico si sta sbilanciando, sostenendo che il virus sia finalmente diventato 

clinicamente debole. Non è così o, per lo meno, non ci sono dati per sostenerlo. In Sudafrica, 

precisamente in Gauteng, la regione dove la variante Omicron è prevalente, c'è stato nell'ultimo mese 

un forte aumento dei ricoveri, a indicare che, anche stavolta, il SARS-CoV-2 non sembra essere 

diventato un banale raffreddore. Tuttavia, le persone vaccinate che hanno contratto la variante non 

hanno riportato sintomi preoccupanti, a conferma del fatto che i vaccini restano lo strumento migliore 

per proteggerci da questo virus, in tutte le sue varianti. Come possiamo utilizzare l'esperienza del 

presente e del passato per immaginare il futuro? Utilizzando la logica e le conoscenze possiamo 

pensare che il virus resterà con noi, continuando a cambiare. Il nostro sistema immunitario però non 

sarà più inerme di fronte a un patogeno del tutto sconosciuto: attraverso la vaccinazione estesa a tutta 

la popolazione mondiale, il virus causerà delle infezioni gestibili più o meno come le epidemie stagionali 

causate dal virus dell'influenza. Tuttavia, per raggiungere questo traguardo, sarà necessario vaccinare 



tutti. Per queste ragioni, in diversi Paesi europei, si sta valutando l'introduzione dell'obbligo, nonostante 

le fortissime resistenze di una minoranza della popolazione. Sarebbe auspicabile che tutta l'Europa si 

muovesse in questa direzione, mostrando unità e lungimiranza. In fondo, a chi ci guida, non chiediamo 

di prendere decisioni che accontentino proprio tutti ma che siano, per il bene di tutti, le decisioni 

migliori. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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